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La terapia insulinica ha compiuto novant’anni, ma l’evolu-
zione della sua molecola per migliorarne le caratteristiche 
è ancora oggi oggetto di ricerca molto attiva; chi come me 
ha vissuto l’epoca dell’NPH, comprende quanto le mole-
cole degli analoghi lenti di 1° generazione abbiamo modi-
ficato aspetti importanti della clinica sia per il medico che 
per il paziente: gli analoghi di 2° generazione sembrano 
però offrire ulteriori vantaggi e benefici che devono essere 
confermati nella pratica clinica ove le situazioni sono più 
complicate e meno lineari di un “trial clinico”. Questa ras-
segna ha voluto prendere in considerazione non solo dati 
della letteratura ma anche aspetti della “real life“ che pos-
sono rappresentare barriere al raggiungimento di un com-

penso ottimale minimizzando il più possibile gli eventi 
ipoglicemici. Abbiamo voluto condividere esperienze che 
riguardano aspetti come la qualità della vita, l’impatto 
della terapia insulinica sul sonno, la difficoltà ad ottenere 
un’aderenza accettabile specie in popolazioni fragili come 
gli anziani e sfruttando strumenti non invasivi come i si-
stemi di monitoraggio della glicemia “flash”. È questo il si-
gnificato dell “aliquid novum sub sole”: conoscere a fondo 
le caratteristiche delle nuove insuline basali per sfruttarne 
al meglio le potenzialità, senza farci troppo influenzare da 
strategie meramente economiche che, come ha dimostra-
to ampiamente la letteratura, non sono vincenti nel me-
dio-lungo termine.
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